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Generale protesta in Brasile per il «suicidio» del giornalista in un commissariato 

Tre giorni di sciopero all'università 
di San Paolo per la morte di Herzog 

I L'ordine degli avvocati chiede il personale intervento del presidente Geisel per accertare le cause della morte — Passo analogo del 
, sindacato giornalisti — Nessuno dei 17 giornalisti arrestati è stato liberato — Comunicato della Federazione della stampa italiana 

; BRASILIA. 30 
La morte del giornalista 

Vladimiro Herzog, il cui ca-
> davere è stato trovato In un 

I locale del servizio di repres
si s'.one dell'esercito a San Pao-
rio, e ormai divenuto uno scan-
[ dalo nazionale In Brasilo 

Herzog, che era direttore 

Ì
' della rete televisiva « Cultu
ra », secondo la versione 
delle autorità, si sarebbe im
piccato con una sciarpa in 
(esulto a un Interrogatorio 
da cui sarebbe risultata la 
•uà appartenenza alle or-

[ fanlzzazloni clandestine del 

Monito 
I di Tito ai 

| « nemici 
i interni ed 
• esterni » 
E 
' BELGRADO. 30 
1 n presidente Tito, in un 

I discorso pronunciato durante 
un viaggio In Serbia, ha lan
ciato un appello alla lotta 
contro «i nemici di dentro 
e di fuori » che puntano su 
una « disgregazione » della 
Jugoslavia per riconquistare 
le posizioni di predominio 
perdute. 

Tito ha affermato che que
sto distruttivo disegno non 
andrà ad effetto. « MI stupi
sce — ha detto — che un 
pugno di cominformlstl, di 
liberali o di nazionalisti pos
sano Immaginare che nel no
stro paese ci possa essere 
qualcosa di diverso da quel
lo che abbiamo. E' pura illu

s i o n e di quelli di fuori e di 
, quelli di dentro (si tratta di 
.piccoli gruppi) pensare di de-
'vlarcl dalla nostra strada e 
di potersi rimettere In sella 
sul nostro popolo. E' illusione 
pensare che la nostra classe 
lavoratrice possa rinunciare 
•Ile conquiste ottenute ». 

Il presidente Jugoslavo ha 
detto poi che 1 dirigenti dello 
Stato e del partito « non esi
teranno dinanzi a nessuno 
per rendere vani 1 loro ten
tativi ». « Lo abbiamo detto a 
chiare lettere — ha sottoli
neato — e nessuno pensi che 
saremo tolleranti». 

1 - Tito ha invitato la lega del 
• comunisti « a stringere le fi-
• le. mantenersi unita, essere 
( vigilante sia nel campo Ideo

logico sia In quello politico ed 
• economico». 

Il presidente ha ribadito 
Infine il concetto che la Ju-

I
goslavia col suol successi in 
campo internazionale (e non 
solo presso 1 non allineati) e 
col risultati ottenuti nella co
struzione del socialismo al
l'Interno è invisa a « molti ». 
Essa deve perciò restare vi
gilante e difendere con fer
mezza le sue posizioni all'In
terno e all'estero. 

partito comunista brasiliano 
M\ per 1 brasiliani che san
no che COSA slgntlichl esse 
re « Interrogati » dalla po
lizia politica del regime, 11 
modo-come e morto un In
tellettuale e giornalista co
nosciuto come Herzog è uni 
sfida e un muto appello al 
la coscienza di ognuno 

Particolarmente viva è la 
emozione a San Paolo, la 
grande città ne! sud del pae
se. Gli studenti di diciotto 
facoltà dell'Università di San 
Paolo hanno Iniziato Ieri uno 
sciopero di tre giorni por 
protestare contro i numerosi 
arresti di giornalisti e studen
ti avvenuti nelle ultime set
timane. La decisione è stata 
presa In seguito alla morte di 
Vladimir Herzog. 

A Rio de Janeiro, 11 Con
siglio federale dell'ordine de
gli avvocati del Brasile ha 
deciso Ieri di Inviare un tele
gramma al presidente Geisel 
chiedendo?!! di Intervenire 
personalmente perché siano 
chiarite le circostanze esatte 
della morte di Herzog. Un 
passo analogo sarà fatto al 
ministero della giustizia da 
un collegio di avvocati desi
gnato dal sindacato del gior
nalisti professionisti di San 
Paolo 

Il presidente del Movimen
to democratico brasiliano (op
posizione legale) deputato Ù-
Hsses Gulmaraes, è Intervenu
to In parlamento a proposi
to della morte del giornali
sta Vladimir Herzog afferman
do che «nelle società civili é 
lo stato 11 custode delle leg
gi e del diritti umani e spet
ta alle autorità vegliare sul
la vita e l'integrità fisica di 
coloro che sono sotto la lo
ro custodia ». 

Il senatore Franco Monte
rò, ha suggerito un'Intesa tra 
i leader parlamentari del 
partito governativo e l'oppo
sizione per un'Inchiesta sulle 
circostanze della morte del 
giornalista ma la proposta 
non e stata accettata dal 
leader de! partito governati
vo, sen. Petronio Portela, 11 
quale è del parere che le 
informazioni del periti uffi
ciali sul suicidio del giorna
lista siano sufficienti. 

Nella Camera del deputa
ti. 11 segretario generale del-
l'MBD, Tales Ramalho, ha 
detto chiaramente che, per la 
opposizione, l'arresto e la mor 
te del giornalista Herzog «so
no episodi che non possono 
essere minimizzati », e ha cri
ticato la situazione di leader 
e dirigenti di partito. « quasi 
completamente senza infor
mazioni sugli avvenimenti po
litici importanti — ha det
to — il che è negativo per 
il ruolo che il potere legi
slativo deve svolgere » 

A Brasilia, 11 deputato Al
varo Dlas, del Movimento de
mocratico brasiliano, ha de
nunciato Ieri, alla Camera, 
« gli arresti, sequestri, tortu
re e brutalità commessi nel 
nome della sicurezza nazlo-

, naie». Il senatore Franco 
Montoro leader dell'opposi-

I zlone alla camera alla, ha 
dal canto suo chiesto al go-

i verno che sia pasto un fine 
al regime di segregazione cui 

I sono sottoposti numerosi de-
1 tenuti politici, i quali non 
I possono comunicare né con 

1 loro laminari ne con 1 lo
ro avvocati. 

Martedì, il leader della 
maggioranza governativa i l 
Senato Petronio Portela, ave
va dichiarato, rispondendo 
agli attacchi dell'opposizione, 
che il governo continuerà «a 
prendere le misure preventi
ve necessarie di fronte alla 
escalation della sovversione». 

D'altra parte si apprende 
che, di fronte alle generali 
proteste per quanto avvenu
to, il governo lederale brasi
liano ha comunicato che 
«adotterà tutti 1 provvedi
menti necessari» per far luce 
sulle circostanze nelle quali 
trovò la morte il giornalista 
Vladimiro Herzog. 

Viene intanto precisato che 
1 giornalisti arrestati nelle 
ultime settimane sono dicias
sette e che nessuno di essi 
è stato liberato. Soltanto, nel 
clima di emozione suscitato 

dalla morte di Herzog. la 
polizia permise a cinque del 
giornalisti arrestati di parte
cipare sotto scorta al funerali 
del direttore della rete tele
visiva « Cultura». Oltre al no
mi finora noti si apprende 
che sono nelle mani della 
polizia politica del regime l 
giornalisti Laerclo Souto Ma-
lor e Jorge Duque Estrada. 

m 

Sugli avvenimenti brasilia
ni ha preso posizione la Fe
derazione nazionale della 
stampa italiana con il se
guente comunicato 

« Il sindacato dei giorna
listi brasiliani ha fatto per
venire In Europa allarmanti 
notizie che testimoniano di 
una dura repressione da par
te di quel governo nel con
fronti della libertà di stam
pa. Molteplici episodi mostra
no come la stessa sicurezza 
personale del giornalisti sia 
minacciata. Sette di essi: Ser
gio Gomes Da Silva, Paulo 
Sergio Markun, Dlleo Mar
kun, Anthony De Chrlsto, 
Luis Paulo Costa, Ricardo 
De Moraes Montelro, Mari-
nilda Marchi sono letteral
mente detenuti: di altri due, 
José Vldal Fola Gale e Ro

dolfo Konder, non si ha più 
alcuna notizia. Si nutrono 
inoltre forti dubbi sulla rea
le sorte di Vladimir Herzog 
deceduto sembra, nel corso 
della sua detenzione, in se
guito alle torture subite. 

Vengono cosi colpiti non 
solo oppositori politici del 
regime brasiliano, ma gior
nalisti esponenti di gran par
te della stampa di quel pae
se, in spregio di ogni ele
mentare diritto alla libertà 
di opinione. 

La FNSI ha accolto l'ap
pello che viene dal giornali
sti brasiliani, a rompere il 
silenzio su tali episodi e, 
mentre ha espresso la pro
pria solidarietà al colleglli 
perseguitati, ha Inviato al mi
nistro degli Esteri Rumor un 
telegramma per l'Intervento 
del governo Italiano che con
danni l'uso della tortura e 
chieda la liberazione del gior
nalisti arrestati. Telegrammi 
sono stati Inviati alle due 
organizzazioni internazionali 
del giornalisti, O.I.. e F.I.J. 
(Organizatlon International 
des Journallstcs et Fodera-
tion International des Jour-

j nalistes), perchè promuovano 
I adeguate Iniziative ». 

Mentre negli USA si parla di invio di navi e di truppe 

Damasco accusa l'America 
di intervento nel Libano 

Minacciose dichiarazioni dell'ambasciatore di Washington a Tel Av iv — Il delegato 
israeliano al l 'ONU ribadisce che il suo governo non vuole trattare con i palestinesi 

BEIRUT, 30 
Mentre nella capitale liba
nese, nonostante la tre
gua concordata Ieri (la deci
ma in sei settimane e la se
conda In 48 ore) si continua 
a combattere aspramente, si 
moltiplicano le minacce al
l'integrità del paese dilaniato 
dalla guerra civile. Negli Sta
ti Uniti si parla già con in
quietante insistenza di In
vio di navi e truppe, con il 
pretesto di evacuare 1 citta
dini americani. L'ambascia
tore USA a Tel Aviv, Mal-
com Toon ha sollecitato 
« stretti contatti » fra Stati 
Uniti e Israele affinché «nes
suna Iniziativa (militare, ndr) 
sia presa dall'uno o dall'altro 
paese senza previa consulta
zione». Fin quando 1 combat
timenti resteranno entro 
1 confini del Libano — ha det
to Toon — «non vi è spazio 
per Interventi stranieri », ma 
«se forze siriane o altre for
ze esterne dovessero muover
si contro 11 Libano, allora la 
situazione sarebbe del tutto 
diversa ». 

La dichiarazione di Toon, 
che fa seguito ad analoghi 
«avvertimenti» di Israele, è 
stata preceduta da un mes-

Grave atto d i sopraffazione in danno della libertà d i stampa 

Colpo di mano contro la direzione 
del giornale «O Seculo» di Lisbona 

L'organo democratico occupato da gruppi anticomunisti — Estromessi il direttore e la redazione 

LISBONA, 30. 
La sede del giornale O Se-

culo è stata Ieri occupata da 
un gruppo di anticomunisti, 
dopo che l'altro giorno con 
un preteso « referendum » in
terno (363 voti contro 62) la 

direzione e la redazione del 
giornale erano stati estro
messi. Il colpo di mano con
tro il quotidiano democrati
co di Lisbona rappresenta 
un'operazione di chiara mar
ca reazionaria. Mentre 11 

Un altro caso inquietante 

Un altro deprecabile, inquie
tante atto di sopra/fazione, 
che viene a turbare la vita pò-

! Ittica in Portogallo. Il « caso » 
del giornale O Seculo si pre
senta come l'ultimo episodio 
d'una campagna oltranzista 
che ha visto in diverse zone 
del paese aggressioni a mili
tanti comunisti e assalti a se
di del PC portoghese O Secu
lo non è un giornale comu
nista: ma la propaganda bor
ghese nonché quella ispirata 
dai socialisti portoghesi consi
derano orientata dai comuni
sti la Itnea del giornale. C'è 
anche in questo una certa ci
nologia con il caso del gior
nale Republica, che non ap-

1 parteneva al partito sociali

sta ma veniva considerato di 
orientamento socialista: in 
questo caso però era lo stesso 
partito di Soares a presenta
re come suo portavoce il gior
nale. Purtroppo non risulta 
che, almeno fino a ieri sera, 
Mario Soares si sta levato a 
di/endere la libertà di stampa 
calpestata negli uf/ici di O 
Seculo. 

Per parte nostra, nell'atte
sa di conoscere più che gli 
autori i patroni di que
sta operazione, esprimiamo 
la nostra deplorazione co
si come a suo tempo non 
mancammo di criticare l'ope
razione condotta contio la 
direzione precedente di Re
publica 

.giornale veniva occupato, al
tri dimostranti si ammassa
vano davanti alla sede del
l'edifìcio lanciando slogan an
ticomunisti. 

L'attacco al giornale è sta
to ovviamente condotto sotto 
l'insegna di una ipocrita ri
vendicazione di una « aper
tura del giornale a tutte le 
correnti di opinioni ». In 
realtà, si è trattato di un 
brutale attacco alla libertà 
di stampa. 

La sopraffazione degli an
ticomunisti ha incontrato la 
drastica opposizione dei tipo-
grati, i quali si sono rifiutati 
di avallarla e non hanno 
consentito oggi l'uscita del 
giornale, che avrebbe re
cato 11 nome del nuovo diret
tore, Roby Amarin I tipogra
fi affermano che la votazio
ne contro la legittima dire
zione non era rappresentati
va ed hanno perciò occupato 
a loro volta i locali della ti
pografia 

Il capo di stato maggiore 
dell'Aeronautica, gen José 
Morais e Silva, ha conferma

to alcuni particolari di un 
comunicato-denuncia reso no
to ieri dal «Comitato di vi
gilanza rivoluzionaria della 
aviazione », nel quale si af
fermava che alti quadri del
l'arma stavano raccogliendo 
uomini e armi In prepara
zione di un colpo di destra. Il 
generale ha confermato che 
effettivamente si stanno con
centrando uomini e materiali, 
fra cui aerei ed elicotteri, 
nella base Nato di Coregaca 
Espinho, attualmente In disu
so. L'alto ufficiale ha tutta
via precisato che si tratta di 
operazioni volte a prevenire 
eventuali colpi di mano «di 
destra o di sinistra tendenti 
a rovesciare il governo». 

Alcuni giornali parlano sta
mane di un probabile prossi
mo congedo di una parte de
gli uomini alle armi, che at
tualmente sono 48.000. Entro 
giugno — secondo quanto 
scrive 11 Diario de Noticias — 
dovrebbero scendere a 20.000, 
cifra giudicata sufficiente do
po la chiusura del capitolo 
delle guerre coloniali. 

saggio a Damasco e Tel Aviv 
in cui si raccomanda la « mo
derazione » nei confronti del 
Libano La reazione siriana e 
stata sferzante Un portavoce 
di Damasco ha accusato Wa
shington e Tel Aviv di pre
pararsi a violare la sovrani
tà libanese «Gli Stati Uniti 
— ha detto — sanno molto 
bene che la Siria non inter
viene Se Washington fa que
ste dichiarazioni è solo per 
coprire 11 suo intervento in
sieme con quello d'Israele e 
dell'Egitto per rendere più 
tesa la situazione nel Libano. 
Alcune fazioni nel Libano .so
no pagate dall'esterno per 
continuare la guerra fratrici
da. Il loro scopo e di tenere 
occupato il fronte slro-palesti-
nese (cioè i siriani e I pale
stinesi alleati, ndr) con un 
problema marginale per evi
tare un confronto con l'ag
gressore Israeliano ». 

La Siria, inoltre, ha accu
sato Israele di ammassare 
truppe e mezzi corazzati sul
le alture siriane del Golan 
occupato. Il giornale libane
se Al Anuar, dal canto suo, 
ha annunciato che 1 siriani 
hanno concluso con Mosca 11 
più grosso contratto per for
niture di armi nella storia 
dei rapporti fra 1 due paesi. 
Notizie apparse precedente
mente sulla stampa par
lavano di « massicci arrivi» 
in Siria di aerei Mlg 23, mis
sili terra-terra e carri armati 
sovietici dopo la visita di As-
sad a Mosca. 

Nella questione libanese è 
intervenuto, con parole mode
ratrici, Il capo del diparti
mento politico dell'OLP Fa-
ruk Kadduml. L'Organizzazio
ne per la liberazione della Pa
lestina — egli ha dette—«è 
categoricamente per 11 man
tenimento dell'Integrità del 
Libano, della sua sicurezza e 
della sua unità nazionale. La 
esistenza del Libano (dove co
munità religiose diverse sono 
riuscite a convivere In pace 
per lunghi periodi, ndr) di
mostra che 11 nostro progetto 
di istituire In Palestina uno 
Stato democratico e laico è 
valido. Quanto accade ora nel 
Libano e contrarlo alla cau
sa palestinese, perché ci im
pedisce di concentrarci sui 
nostri due obiettivi principa
li: la lotta nel territori occu
pati e la denuncia del "com
plotto americano" che è Illu
strato dal recente accordo sul 
Sinai ». Kadduml ha ribadito 
le dure critiche palestinesi al
l'accordo, dicendo che esso ha 
diviso 11 mondo arabo, e che 
il « complotto americano » ha 
come obiettivo «non la pace, 
ma una maggiore tensione 
nella regione ». 

Secondo alcuni osservatori, 
è proprio per allontanare da 
sé le accuse di acquiescen
za al «complotto americano» 
che ieri sera Sadat, prenden
do la parola davanti all'As
semblea generale dell'ONU, 
ha rilanciato l'idea della ri
convocazione della conferenza 

di Ginevra con la partet,po
zione dell'OLP («riconosciuto 
da tutti gli arabi come un'co 
rappresentante del popolo pa 
lestlnese e Invitato l'anno 
scorso come osservatore al; i 
Assemblea generale dei-
l'ONU»! In qualità di Inter
locutore Indipendente 

SI fanno molte congetture 
sugli scopi pale4,! e riposti del 
la proposta di Sadat Comun
que Israele l'ha subii o re 
spinta II rappresentante di 
Tel Aviv all'ONU. Chalm Her
zog. ha detto Infatti che è 
« ridicolo » pensare che gli 
israeliani passano «sedersi 
accanto a quelli dell'OLP» 
Ribadendo la nota posizione 
del suo governo. Herzog ha 
detto che non può esservi dia
logo con una organizzazione 
« terroristica » che vuole la 
« distruzione » dello Stato di 
Israele. 

Duri sono stati Inoltre 1 
commenti de1 ministro degli 
esteri israeliano Allon al vari 
discorsi latti da Sadat negli 
Stati Uniti Egli ha detto con 
enfasi che le affermazioni del 
presidente egiziano rivelano 
« una mentalità distorta e 
ostile » al popolo israeliano, ai 
sionismo e allo Stato d'Israe
le, rievocano ricordi dei «pe
riodi più foschi » della stori» 
de' popolo ebraico e dell'in
tera umanità, e potrebbero 
<! bloccare 1 intero processo di 
pacificazione in Medio Orien
te be non addirittura portare 
a una nuova guerra ». Sta di 
fatto, però, che proprio doma
ni la prima nave con un e*-
rico diretto verso Israele pas
sera attraverso il Canale di 
Suez, con il beneplacito di Sa
dat. La nave e !'« Olympos », 
greca, con cemento per 11 
porto Israeliano di Eil.it. 

Concordato tra Breznev e Le Duan 

Vasto piano di aiuti 
dell'URSS alla RDV 

Un'importante dichiarazione politica comune 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 30 

L'Unione Sovietica fornirà 
alla RDV nuovi e vasti aiuti 
economici per permetterle di 
procedere speditamente sulla 
via della ricostruzione. Prov-
vederà Inoltre a coordinare 1 
suoi piani economici di svi
luppo con le esigenze della 
RDV attraverso un program
ma di Interventi a lunga sca
denza che verranno esamina
ti di volta In volta, dagli 
esperti del due paesi. 

Sono questi, in sintesi, gli 
accordi raggiunti oggi a Mo
sca al termine del colloqui 
tra 11 segretario del PCUS, 
Breznev, e 11 primo segreta
rio del CC del Partito del 
lavoro del Vietnam, Le Duan, 
colloqui che si sono svolti — 
è stato precisato — «in una 
atmosfera calorosa e di fra
terna amicizia». 

Oltre alle intese di natura 
economica, le due parti han
no siglato un'Importante di
chiarazione politica nella qua
le si pronunciano per 1! con
solidamento della pace e per 
lo sviluppo delle relazioni In
ternazionali « sulla base della 
rinuncia a regolare le contro
versie e le divergenze con 
l'uso della forza ». Le due 
parti, è detto ne! documento, 
sono « per 11 rispetto rigoroso 
dell'Integrità territoriale, del
la sovranità degli Stati, della 
non ingerenza nel loro affari 
Interni, per il rispetto dell'e
guaglianza del diritti e della 
cooperazlone fraterna fra 1 
popoli ». 

La RDV e l'URSS «si im
pegnano ad appoggiare le 
aspirazioni del paesi del sud
est asiatico che chiedono di 
vivere in un clima di pace, 
di Indipendenza e di coopera
zione con gli altri Stati»: si 
oppongono ad ogni ingerenza 
straniera negli affari Interni 
del sud-est asiatico e si pro
nunciano, di conseguenza, per 
l'evacuazione delle truppe 
americane e per lo smantel
lamento di tutte le basi mi
litari 

I due paesi sono pronti a 
« dare ni popolo del Laos tut
to 11 sostegno e l'aiuto che 
saranno richiesti » e ad ope
rare attivamente per far pro
gredire l rapporti di amicizia 
e cooperazlone con la Cambo
gia. Per quanto riguarda la 
situazione coreana, si chiede 
la fine delle Ingerenze, l'eva
cuazione dal sud di tutte le 
truppe straniere e si auspica 
la riuniflcazione pacifica del 
paese. 

Nella dichiarazione si espri
me un giudizio positivo sul 
risultati della conferenza per 
la sicurezza europea e 
per quanto riguarda li Medio 
Oriente, si auspica una solu
zione sulla base del ritiro del
le truppe israeliane da tutti 1 
territori occupati, del rispetto 
dei diritti del popolo arabo 
della Palestina, compreso 
quello di poter creare un pro
prio Stato e della garanzia 
dei diritti degli altri Stati al
la loro esistenza. 

Carlo Benedetti 
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